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Il nuovo presidente di La Spezia è Stefano Sgorbili 
Nel capoluogo la più votata è Marta Vincenzi con quasi il 60% 
In Lombardia premiato il candidato del Carroccio (70%) 
Bassa l'affluenza dei votanti: 11% in meno sul primo turno 

Momenti 
della giornata 

elettorale 
di ieri: cittadini 

al voto 
e all'uscita 

dai seggi 

A sinistra le province della Liguria 
La Lega vince solo a Varese. A Genova eletta una donna 
La sinistra conquista le province di La Spezia e Ge
nova. Ma il candidato leghista vola nel Varesotto. 
Per la prima volta una donna sarà la presidente del 
consiglio provinciale genovese. Si chiama Marta 
Vincenzi, pidiessina, ed ha ottenuto quasi il 60% dei 
consensi. A La Spezia vince un altro candidato della 
Quercia: Stefano Sgorbini con il 56%. In provincia di 
Varese il candidato del Carroccio ottiene il 70%. 

MONICA RICCI-SARQENTINI 
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M ROMA. La sinistra vince 
anche nelle province di La 
Spezia e Genova. Mentre in 
provincia di Varese vola il 
candidato della Lega, : Fra 
tanti vincitori, finalmente una -
vincitrice. Per la prima volta 
nella storia della provincia • 
genovese una donna è stata ; 
eletta presidente. Si chiama 
Marta Vincenzi, pidiessina, 
candidata di una coalizione 
di forze composta - dalla ' 
Quercia, dai Verdi, dalla lista 
Pannella e dal Patto di soli
darietà tra i pensionati. Ha 
avuto quasi il 60% dei con
sensi staccando di molti pun
ti il suo antagonista, Giusep
pe Dallara (41%),candidato 
per la Lega, già consigliere 
comunale a Chiavari per il 
Movimento sociale italiano. 

Marta Vincenzi dovrà go
vernare una provincia in cui '-
la Lega è il primo partito con 
il 29,4% dei voti, seguita dal 
Pds (23,3%) e da Rifondazio
ne Comunista (9,3%). La pri
ma presidente del consiglio " 
provinciale genovese ha 46 
anni, è laureata in filosofia e 
per anni ha insegnato nelle 
scuole superiori. Il suo volto 
è già noto ai cittadini liguri. 
Nel 1990 si era candidata alle 
elezioni comunali e, nei tre 
anni successivi, era stata no
minata assessora prima alle 
istituzioni scolastiche poi al 
personale e all'informatica, i 

Un altro pidiessino con
quista la provincia di La Spe
zia. Stefano Sgorbini, soste
nuto da varie liste progressi
ste, ha la meglio sul candida
to socialista Andrea Squa
droni. Il nuovo presidente ha ' 

ottenuto il 56% dei consensi 
staccando di 13 punti il suo 
antagonista. La Quercia nella 
zona spezzina aveva ottenu
to un buon risultato anche al 
primo turno confermandosi 

. primo partito con il 27,7% dei 
voti (3% in più di un anno 
fa). Una debacle per la Lega 
che, nelle provinciali, era ri
masta al palo già al primo 
turno: il suo candidato, infat
ti, era stato escluso dal bal
lottaggio e la lista del Carroc
cio aveva ottenuto il 20,6% 
(più 6.4% sul'92). 

Vittoria scontata per la Le
ga a Varese. Massimo Ferra
no, candidato del Carroccio, 
sfiora il 70% dei consensi. Il 
suo partito, nel primo turno, 
aveva ottenuto il 49,3% dei 
consensi. Alle scorse provin
ciali, nel 1990, la Lega era al 
21,9% ed era passata al 29,6% 
alle politiche del '92. Un suc
cesso senza • precendenti. 
Soltanto per una manciata di 
voti i sostenitori di Bossi non 

. sono riusciti ad evitare il bal
lottaggio. 11 candidato alter
nativo, il De Livio Ghìringhel-
li, ottiene soltanto il 30% dei 
voti. Insomma la provincia di 
Varese è ormai terra della Le
ga e non c'è da stupirsi dato 
che lì vive da sèmpre il sena-
tur, Umberto Bossi. Nel suo 
paese natale, Cassano Ma-
gnago, i leghisti hanno otte
nuto il 57% dei voti. Nemme
no gli anatemi, lanciati dal 
leader lumbard contro il ma
gistrato di Varese, Agostino 
Abate, hanno convinto la po
polazione leghista a cambia
re partito. Né, tantomeno, a 
cambiare candidato per la 
presidenza della provincia. E 

Feste e delusioni in tv 
Si riempie di romani 
il teatro dell'Unità 
Il «voto più condizionato dalla tv» ha avuto la sua 
consacrazione proprio sui teleschermi. Tutte le reti, 
Rai e Fininvest, hanno messo in campo il massimo 
delle forze per portare nelle case vincitori e vinti, fe
ste e delusioni. E hanno trovato spazio commenta
tori il cui lavoro è stato facilitato dal fatto che questa 
volta si parlava di dati reali. Gli exit poli sono stati 
subito già sostituiti dalle prime proiezioni. 

MARCELLA CIARNELLI 

^M ROMA. Sorride lo stesso la 
ragazza bionda che ha votato 
per Fini ed ha il coraggio di 
ammetterlo al microfono del 
Tg3. nonostante si trovi nella 
fossa dei leoni e cioè nella 
piazza dove i fans di Rutelli 
stanno festeggiando la vittoria 
più attesa. Ha la faccia scura 
l'anziano signore bloccato da 
un giornalista, sempre del Tg3, 
all'uscita di un cinema roma
no che alla domanda se il ri
sultato di Roma lo soddisfa 
grugnisce un «non ho votato 
per nessuno perchè non sono 
italiano» che la dice lunga sulla 
sua delusione di uomo dal 
cuore >nero». Ecco due mo
menti di una serata elettorale 
senza precendenti che le non 
stop televisive, interrotte solo 
per far spazio al calcio, hanno 
portato nelle case degli italia
ni. Tutti. Non solo quelli diret
tamente coinvolti dal voto. 

l'opposizione? 11 Pds, nel pri
mo turno, aveva tenuto con il 
9,8% ma il candidato pro
gressista, Fernando Fasolo, 
non era riuscito ad arrivare al 
ballottaggio. La sinistra, pe
rò, non si arrende: «Nei pros
simi anni - dice l'indipen
dente Fasolo - dobbiamo 
costruire una sinistra unita 
che guardi anche al centro e 
in particolare ai cattolici, 

confermatisi in gran parte 
elettori De». Il partito popola
re, al primo turno, aveva otte
nuto il 15,3% dei consensi 
mentre Rifondazione Comu
nista si era attestata sul 5,1 %. 

Il ballottaggio, comunque, 
non ha entusiasmato i citta
dini liguri e varesotti che so
no andati a votare in minor 
misura di due settimane fa: il 
69,6% contro l'80,4%. A Vare

se si sono recati alle urne, 
per l'elezione del presidente 
della provincia, il 69,4% dei 
cittadini contro l'84,3% del 
turno precedente. Stesso ri
sultato a La Spezia dove i vo
tanti sono stati il 64,3% con
tro il 77,8 del primo turno. 
Meno pigri gli abitanti di Ge
nova e provincia: ha votato il 
71%, due settimane fa la per
centuale era del 78%. 

Affermazione del Msi a Cerignola. A Corleone e Lamezia sindaci della sinistra 

I progressisti bene nei piccoli comuni 
Conferma della Lega, sparisce la De 
Anche nei ballottaggi per i sindaci dei comuni 
non capoluogo di provincia, forte affermazione 
della sinistra. Particolarmente significativo il risul
tato del Mezzogiorno: Corleone, Casal di Principe, 
Lamezia Terme eleggono sindaci i candidati pro
gressisti. La Lega conquista Sanremo, Busto Arsis-
zio e altri comuni piemontesi, mentre a Cerignola 
vince il Movimento sociale. 

• 1 ROMA. «Un grande risul
tato di liberazione». Leoluca 
Orlando si riferisce al risultato 
di Corleone, comune che ha 
eletto sindaco M ichelc La Tor
re, candidato dello schiera
mento di sinistra. E, anche se 
il nuovo sindaco dovrà fare i 
conti, in consiglio comunale, 
con venti consiglieri eletti in 
due liste di provenienza de
mocristiana (la legge elettora
le siciliana non assegna premi 
di maggioranza.alle liste col
legate con il sindaco), il mes
saggio che viene da quello 
che fino a ieri è stato un po' 
un simbolo dell'insediamento 
mafioso, è sicuramente signi
ficativo della volontà di ab
bandonare il vecchio modo di 
fare politica: di liberarsi, ap
punto. 

Ma l'affermazione del sin
daco di Palermo potrebbe ri
ferirsi a moltissimi comuni 
meridionali che hanno dimo
strato, con il volo di ieri, di vo
lerla (are finita con quell'in
treccio tra criminalità e pub
blica amministrazione che ha 
fatto parlare più di una volta, 
per il Mezzogiorno, di «que-
slionc democratica». Signifi
cativo, da questo punto di vi
sta, il risultato del ballottaggio 
a Casal di Principe (Caserta) 
che ha premiato, anche qui, il 

candidato progressista, cosa 
che ha fatto anche un altro 
comune campano, Marano. 

E significativo è il dato di 
Lamezia Terme, comune nel 
quale la candidai? di sinistra, 
la magistrata Doris Lo Moro, 
vince le elezioni con il 69 per 
cento dei voti, a fronte del 30 
per cento guadagnalo dal suo 
rivale, Michele Roperto, già 
sindaco, sostenuto dalla De
mocrazia cristiana e dal parti
to socialista. O quello del 
campano San Giorgio a Cre-

- mano, nel quale al candidato, 
della sinistra - sostenuto dal 
Pds, dai Verdi e da altre for
mazioni progressiste - va il 
67,7 per cento dei consensi 
contro il 32,3 per cento del ri
vale Giorgiano, candidato da 
una lista civica. Sempre a San 
Giorgio a Cremano, inoltre, il 
Pds guadagna il posto di pri
mo partito, con il 15,4 per 
cento, seguito dalla De cui 
spetta l'I 1,3 per cento dei voti 
e da Rifondazione comunista, 
con l'8,7 per cento dei con
sensi. Sindaco della siciliana 
Vottoria, invece, è Giovanni 
Lucìfora, eletto con il 53,3 per 
cento dei voti. Al suo avversa
rio, Saverio Emanuele La 
Grua, va il 46,7 per cento. 

Vince l'alleanza di sinistra e 
progressista anche a Forrnia, 

dove Sandro Bartolomeo - so
stenuto da «Progetto per For
rnia», una coalizione di cui fa
cevano parte il Pds, il Psi. i 
Verdi e il Psdi - è stato eletto 
sindaco con il 74,9 percento 
dei voti contro il democristia
no Francesco Rubino che ot
tiene solo il 25,1 dei consensi, 
perdendo molti voli rispetto al 
precedente turno elettorale 
del 21 novembre scorso. A 
Forrnia ha votato il 72,82 per 
cento degli aventi diritto, una 
percentuale che si è abbassa
ta di ben 8 punti rispetto al 21 
novembre. E vince la sinistra 
anche a Mistretta, in provincia 
di Messina, dove è stato eletto 
sindaco il pideissino Vincen
zo Antoci. 

Va bene per la destra, inve
ce, a Lanciano, comune in 
provincia di Chieti, medaglia 
d'oro della Resistenza, dove il 
candidato missino Fosco gua
dagna il 60 per cento dei voti 
contro l'avversario democri
stiano Bellisario: in questo co
mune, inlatti, non c'erano in 
ballottaggio candidati pro
gressisti. 

Va male, invece, sempre 
per lo schieramento conser
vatore, a Modica, dove il can
didato progressista Carmelo 
Ruta vince il ballottaggio con 
il 55 percento dei voti, batten
do il suo avversario Carmelo 
Colombo, che ottiene il 45 per 
cento dei consensi. Bene per 
la sinistra anche ad Ariccia, 
che elegge sindaco Emilio 
Ciaffarelli, sostenuto dalla li
sta civica «Alleanza per Aric
ela» e dai verdi del «Sole che 
ride». 

Spostandoci al Nord, per 
l'esattezza in Liguria, trovia
mo due dato contraddittori tra 
loro: se, infatti, ad Albenga 

vince il candidato di sinistra 
Angelo Viveri, battendo l'av
versario leghista Maurizio Sac
chetti (al primo sono andati il 
55,3 per cento del voti, mentre 
al secondo il 44,7 per cento), 
Sanremo elegge un leghista 
alla carica di primo cittadino: 
si tratta di Davide Otto che 
guadagna il 54 per cento dei 
voti, battendo il candidato di 
sinistra Luigi Ivaldi, al quale va 
il 46 per cento. A Chioggia, 
inoltre, vince la Lega, eleggen
do Sandro Todaro con il 55,1 
per cento, contro l'avversario 
Erminio Mibi al quale va il 
44,9 percento. 

Sindaco leghista anche a 
Legnano, dove Marco Turri, 
candidato del Carroccio, gua
dagna il 68,9 per cento contro 
Stafano Landini, candidato di 
Pds e Rifondazione comuni
sta, al quale va il 31,1 percen
to. E la Lega vince anche a 
Domodossola, città in cui Et
tore Angius, sostenuto da Pie-
mont e Lega Nord, guadagna 
il 50,8 per cento, battendo il 
candidato sostenuto da Pds, 
Rifondazione comunista, 
Psdi, Alleanza democratica, 
Paolo Bologna, al quale va il 
49,2 per cento deiconsensi. 

Torniamo al Sud: Cerignola 
elegge sindaco il missino Sal
vatore Tatarella, che guada
gna il 56 per cento dei voti 
battendo il candidato della si
nistra, Lucio Ciotti, che ottiene 
il 43,9 per cento, mentre An-
dria elegge sindaco il candi
dato sostenuto dall'alleanza 
progressista, Sinisi, con il 75,2 
per cento contro il missino 
Balduccialqualeva il 24,8 per 
cento. 

Sindaco progressista anche 
a Moncalieri: qui Carlo Nova-
nno, sostenuto da Pds. Rifon

dazione comunista, Federa
zione dei Verdi, Rete, Allean
za democratica, batte, con il 
51 per cento il candidato di 
Piemont e Lega Nord, Arturo 
Calligaro, al quale va il 49 per 
cento dei voti. A Cantù, inve
ce, il Carroccio si assicura il 
primo cittadino. Si chiama Ar
mando Selva e ottiene il 60,5 
per cento dei voti sconfiggen
do nel ballottaggio il candida
to della sinistra, Carlo Rodi, al 
quale va il 39,5 per cento dei 
consensi. 

Sindaco leghista anche a 
Busto Arsizio, dove Gianfran
co Tosi guadagna il 73,3 per 
cento, battendo il democri
stiano Walter Maria Picco Bel), 
al quale va il 26,7 percento. E 
il Carroccio si assicura anche 
il comune di Crema, in provin
cia di Cremona. Cesare Giovi
netti, candidato della Lega 
Nord, infatti, batte l'avversario 
Daniele Strada, sostenuto da 
Pds, Rifondazione comunista. 
Federazione dei Verdi, lista 
mista di sinistra, con il 52,7 
per cento contro il 47,3 per 
cento dei voli. 

Vittoria del Carroccio an
che a Parabiago e a Seregno. 
Nel primo comune. Ornella 
Padoan. sostenuta dalla Lega, 
guadagna I 64.5 per cento e 
batte l'avversario Venturini 
Pozzato, sostenuto da Pds, Ri
fondazione comunista. Rete e 
Lista civica, al quale va il 35,5 
per cento, mentre Evita Bovo-
lato, della Lega Nord, è sinda
ca di Seregno avendo guada
gnato, nel ballottaggio contro 
Roberto Galliani - sostenuto 
da Pds, Rifondazione comuni
sta. Rete - il 64 per cento dei 
voti a fronte del 36 per cento 
guadagnati dal candidato del
la sinistra. 

Questa volta, rispetto a quindi
ci giorni fa. non c'era da far so
lo i conti con gli exit pool (e i 
possibili errori) ma c'era an
che il gusto di poter sapere su
bito i risultati grazie, prima, al
le proiezioni e, poi, ai dati reali 
che via via sono affluiti dal Mi
nistero dell'Interno. 

Conto alla rovescia fino alle 
fatidiche ore ventidue. Poi i pri
mi dati che, nella sostanza, 
non sono più cambiati. E con i 
dati sono partiti i commenti 
mentre i luoghi di incontro tra i 
sostenitori dei diversi candidati 
si cominciavano a riempire, 
sotto i riflettori delle diverse reti 
televisive, di sente. Anche il 
«Teatro dell'Unità», dove il 
giornale con «Italia Radio» 
Hanno organizzato una «serata 
dell'attesa» ricca • di ospiti, 
commenti «a caldo», voglia di 
esserci dopo una battaglia cosi 
dura. Tra i primi ad arrivare 

Giovanni Berlinguer, Giovanni 
Ferrara, Simona Marchini, Gio
vanna Melandri. Poi con lo 
scorrere delle ore il ricambio è 
di quelli di cui non è possibile 
prendere nota. Le feste a Ro
ma sono state tante e ognuno 
avrebbe voluto essere ovun
que. Dai teleschermi i politolo
gi hanno cominciato le prime 
analisi. Le piazze si sono con
fuse le une con le altre. Ma non 
importa. Tanto ovunque, da 
Roma a Tneste, da Genova a 
Napoli e a Venezia (solo per 
citare le città più grandi) a far 
festa erano sempre quelli della 
stessa parte politica, i sosteni
tori di quelle coalizioni che 
hanno dimostrato di essere la 
vera forza vincente. «Non sba
glia Occhetto a gioire» deve ri- -
conoscere Giuliano Urbani, 
editorialista de «Il Giornale» e • 
teorico del partilo di Berlusco
ni,.ospite de! Tg4. «Il Pds è il 
partito - aggiunge - che ha di
mostrato di essere capace di 
fare alleanze e questa è stata la 
sua forza». Storce il naso Save
rio Vertone, editorialista del 
«Corriere della Sera» sulla stes
sa rete: «Molto del merito di 
Occhetto va agli agli avversari 
che hanno fatto di tutto per 
consegnargli il Paese». E diffici
le perdere, non c'è che dire. 

Sorridono, invece, anche 
perchè loro non devono fare 
per obbligo un'analisi politica 
Luciano De Crescenzo e Alba 
Panetti ospiti del Tg3. La Pa- -
rietti, parlando di llly si lascia ' 
andare anche ad una facile 
battuta sul candidato «espres-,, 
so» dalla sinistra e aggiunge 
che «ora bisogna rimboccarsi 
le maniche ed essere più pre
senti, tutti, nella amministra
zione delle città. È la prima 
volta che si attua quello che 
vuole la gente». De Crescenzo, 
prima è cauto, poi all'arrivo 
dei risultati che confermano la 
vittoria non rinuncia ad una se

rie di battute a raffica compre
sa quella che i napoletani elio 
festeggiano Bassoiino gli sem
brano un po' «mosci». La rispo
sta da piazza Municipio 0 un 
boato da stadio di quelli che 
non si sentivano da tempo. 
Modello «Maradona» per inten
derci. 

Scorrono ì numen ma i risul
tati non cambiano. Questa vol
ta non c'è la sorpresa e l'ansia 
lascia spazio ai commenti Tq.r> 
trova perfino il modo di lar 
parlare tra loro i due conten
denti più agguemti: Rutelli e Fi
ni. «Buon lavoro» dice lo scon
fitto al vincitore. «Buona oppo
sizione» gli ha risposto il nuovo 
sindaco di Roma, finalmente 
sorridente dopo tanti giorni di 
tensione. Da Mentana, via tele
fono, spunta anche Francesco 
Cossiga che non ha diiìicolla 
ad ammettere di aver volalo 
Pds al primo turno oltre che 
Rutelli sindaco. Al secondo ci 
ha ripensato. Un'esempio di 
quelle notizie, assolutamente • 
non venficabili, che «piovono» 
in una giornata come quella di 
ieri, conclusa da una notte in- • 
dimenticabile per i sostenitori 
dei sindaci delle coalizioni vin
centi. E Telemontecarlo, in di
retta, trasmette «la pnma volta» 
di Rutelli sindaco sommerso 
dalla folla in piazza del Campi 
doglio 

Renato Mannhaimer sul 
Tg3, da buon analista, invila a 
nfiettere su tre dati: la vittoria 
delle coalizioni, la capacità 
che la gente ha dimostralo <fi 
aver capito il senso del ballot
taggio che è propno in quel di
vidersi quasi a metà degli elet
tori e, infine, la scelta per i can
didati non a caso ma motivata. 
Ma su questo voto da oggi ci 

' sarà da discutere ben più in 
profondità Altre elezioni sono 
alla porta. Questo lo hanno n-
cordato tutti. Vincitori e vinti. 
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